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Martedì sera delegazione Pei ha ottenuto che rimanessero aperti i cancelli della stazione 

E per una notte tutti al caldo 
A Termini 
indifesa 

dei barboni 
Deputati e consiglieri guidati da Bellini 

| hanno denunciato con la presenza la poli
tica di emarginazione e abbandono - Tan-

1 te storie di disperazione e solitudine 

La scritta sullo scatolone 
avverte fragile*» E promette 
ventiquattro uova di pasqua 
Ma tu sorpresa è una donna 
anziana, rannicchiata tra 
due cappotti logori, uno zuc
cotto rosso, cairc di lana, 
pantofole è una barbona E 
uno dei tnnt. che popolano la 
stazione Termini almeno fi
no alta mezzanotte, quando 
una ronda di ferrovieri o 
agenti di polizia provvede a 
sgomberarli si chiude e ven-

fjono cacciati fuori, dove c'e 
a notte e febbraio Si alzano 

rnascgnoti e so ne vanno su
bito, giusto 11 tempo di sve
gliarsi e di capire che cosa si 
vuole da loro Fanno pochi 
metri e bivaccano lungo il 
perimetro della stazione 
non nello salo u aspetto dove 
Ogni rnczK ora c'è il controllo 
del biglietti, non sugli ampi 
davanzali degli enormi fine* 
«troni dollastazione, che una 
monto colante ha provvedu
to a munire di scivoli di me
tallo I posti più ambili sono 
le grate che assicurano il 
cambio dell'aria del locali 
sotterranei si dormo avvolti 
da un'aria fetida, umida, op

pressiva, che taglia II flato, 
apperò calda 

La notte (.corsa nessuno è 
italo cacciato Contro l'as
servimento ad una sopraffa* 
Sione quotidiana sono inter
venuti I comunisti romani 
Una delegazione composta 
dal segretario della federa-
alone Goffredo Bellini, da 
deputati e consiglieri comu
nali, da Alberto Asor Rosa e 
Don pransoni, da compagni 
delle ferrovie, ha ottenuto da 
Luigi Forconi, responsabile 
notturno della stazione, che 1 
cancelli restassero aperti, 
che nessuno fosse buttato 
fuori Un'Iniziativa clamoro* 
«a e che non e fatta per dura
re uno notte, niente a che ve
dere con la politica spettaco

lo i barboni non dovranno 
essere più cacciati, non per
ché la stazione sia la loro ca
sa naturale, ma perché biso
gna accelerare l tempi di al
tre soluzioni, alcune delle 
quali possono essere rapidis
sime (ne riferiamo a lato) 

Ogni sera cercano rifugio 
nella storione trenta o qua
ranta barboni Alcun) di loro 
vivono il da anni, alcuni so
no stranieri, molti malati di 
mente, alcuni sono sporchis
simi, vivono Impastati con t 
loro escrementi Ci sono an
che laureati, ex professioni
sti abbruttiti dall'alcool o 
stroncati dal ritmi quotidia
ni di competizione Sono 
brulli, fanno paura, puzza
no, sono lo spettro che fa ca
polino dietro il benessere C'è 
anche una donna stretta In 
un cappotto azzurro quasi 
nuovo, ò seduta sul gradini 
che portano alla metropoli
tana, i capelli grigi sono pu
liti e ordinati, le ginocchia 
chiuse e piegate per permet
tere alla gonna di coprire be
ne le gambe Resta cosi per 
ore, senza aprire bocca, gli 
occhi che tradiscono un'atti
vità cerebrale frenetica, os
sessiva 

Nel corridoio dove si trova 
l'acquarlo un giovane negro 
allampanato tiene per mano 
un ragazzo molto grasso e 
un po' claudicante, parlotta
no piano e si scambiano ef
fusioni Nella sala delle bi
glietterie un uomo seduto su 
una panchina si puntella la 
testa con le mani ha una 
barba cosi lunga da coprire I 
gomiti Addossatoadunaco-
lonna c'è un uomo senza te
sto completamente chiuso 
nel bavero del cappotto, I 
piedi avvolti In carta di gior
nale Un gruppo di arabi di
scute animatamente, qual
cuno parla da solo, ma la 
maggior parte tace 11 silen
zio è la manifestazione più 

evidente Accolgono tutti la 
notizia che non saranno 
mandati via con la più totale 
Indifferenza, qualcuno chie
do di avere I volantini che Il
lustrano l'iniziati va e comin
cia a distribuirli al compagni 
della delegazione Un ragaz
zo sordomuto con gli occhi 
allegri e un cagnolino legato 
ad uno spago segue tutta la 
situazione, più che a dormire 
al caldo è Interessato alle co
se nuove che stanno succe
dendo 

I ferrovieri mostrano la 
casa dell'emigrante sono 
enormi locali ali interno del
la stazione del tutto Inutiliz
zati, ci sono circa cento posti 
letto e una cucina attrezzata 

che nessuno usa GII operai 
addetti alle pulizie si arrab
biano e sbattono le scope per 
terra, con la stazione che re
sta aperta e t barboni tra I 
piedi non riescono a lavora
re, se ne vanno lasciando qua 
e la cumuli di Immondizia, 
dicono che e Inutile pulire 
con quelli che risporcano su
bito tutto 

Qualche ferroviere e qual
che agente di polizia non ri
sparmiano più di un'Ironia 
verso l'iniziativa, chiedono 
che succederà quando alle 
cinque cominceranno ad ar
rivare l viaggiatori della me
tropolitana, dicono che i bar
boni Infastidiranno gli uten
ti, fanno capire che ritengo

no demagogica l'Iniziativa 
Ma una cosa e certa, 1 barbo
ni non portano voti •Difen
diamo le parti più deboli non 
per carità — spiega Bellini 
— ma perché non può esserci 
sviluppo della citta se si cal
pestano gli emarginati, non 
c'è modernità e progresso se 
si accettano senza reagire 
queste situazioni di degrado 
sociale» Quindi una batta
glia per offrire un servizio di 
assistenza e accoglienza al 
barboni, una battaglia che 
come contropartita non dà 
nulla Neanche tantomeno 
la gratitudine 

Roberto Gressi 

«Quell'ostello è stato dimenticato...» 
Il centro, previsto in via Marsala e voluto dalla giunta di sinistra, è rimasto nei cassetti - Gli impianti non 
sono finiti, mancano gli allacci e i finanziamenti - Circa 400 persone abbandonate in giro per Roma 

Che rine faranno I barboni romonl? Si troverà 
per loro una sistemazione degna o continueranno 
ad essere cacciati dal posti dove cercano riparo' 
Ieri notte deputati e consiglieri comunali comuni
sti hanno Impedito che l barboni fossero rastrella
ti e cacciati dalla stazione Termini un'Iniziativa 
che Intendeva porre pienamente 11 problema della 
mancanza di luoghi di accoglienza per gli emargi
nati che oggi vengono sbattuti a trascorrere la 
notte all'aperto, e non è raro che per II freddo qual
cuno muoia Il Comune continua a rinviare l'aper
tura dell'ostello di via Marsala, voluto dalla giun
ta di sinistra e dalla Carltas, che concordarono 
questa soluzione insieme alle Ferrovie dello Stalo 
I tempi dovevano essere brevi, ma da quando si è 
Insediata la giunta Slgnorello non si sono accu
mulati che ritardi prima per la firma degli accor
di definitivi con le Ferrovie dello Stato, poi per la 
delibera dei lavori, quindi per la data di apertura 
prevista per la metà dell'86, slittata poi a dicem
bre. a gennaio e adesso al primo marzo 

Oli Impianti non sono finiti, mancano gli allac

ci, il condizionamento d'aria, I locali sono molto 
umidi e et sono ancora problemi per la copertura 
finanziarla di questo nuovo servizio Se tutto va 
bene II centro sarà aperto la prossima estate e sarà 
comunque Insufficiente, non ci sono solo 1 barboni 
della stazione Termini ma anche quelli di piazza 
Vittorio, della Galleria Colonna, del Pantheon, 
della staziono Ostiense, del San Camillo, dello sca
lo San Lorenzo e di tante altre parti di Roma Sono 
circa quattrocento le persone coinvolte da questo 
fenomeno, e nelle ultime settimane cinque barbo
ni sono morti per 11 freddo Cacciarli fuori dalla 
stazione può equivalere a condannarli a morte 

•Bisogna agire subito — dice Augusto Battaglia, 
consigliere comunale del Pei —, in attesa che l'o
stello sia pronto vanno individuate strutture In 
grado di accogliere subito questi emarginati, e in 
ogni caso bisogna finirla con la barbarle del ra
strellamento notturno e dell'espulsione del barbo
ni- Il gruppo comunale comunista propone di at
tivare immediatamente un servizio di assistenza 
In strada, gestito dalla ripartizione ottava (servizi 
sociali) con I aiuto del volontariato Per la sosta 

notturna si potrebbe utilizzare II centro emigrati 
che sta all'Interno delta stazione Termini, gestito 
dal ministero del Lavoro In accordo con le Fs e 
l'Opera diocesana di assistenza Questi locali han
no cento posti letto e una cucina, e sono largamen
te sottou ti lizzati Per soluzioni Immediate ci sono 
1 fondi nel bilancio del Comune sono frutto della 
battaglia del Pel e dell'Incremento di 19 miliardi 
per lì trasferimento di finanziamenti regionali (ex 
Dpr 616) 

Ieri mattina Augusto Battaglia e Leda Colombi
ni, deputato del Pel, si sono Incontrati con 11 dottor 
Mori, capo compartimento delle Ferrovie, che non 
ha offerto particolari garanzie, ri mandando il pro
blema all'amministrazione comunale Continua 
l'Iniziativa del comunisti per una soluzione del 
problema «sul campo., contro II rischio che già da 
questa sera l'amministrazione delle Fs ricominci a 
cacciare 1 barboni la difesa di un maggiore decoro 
per la stazione non può avere come contraltare la 
sopraffazione degli emarginati 

r.g. 

Un progetto per Civitavecchia 

'La nostra 
Ridare spazio al 

lavoro nei campi' 
La scommessa della nuova maggioran
za Pci-Psi all'Associazione agraria 

Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA - L'As
sociazione Agraria di Civita
vecchia cambia pagina Do
po più di dicci anni di non 
governo delia Bonomtana la 
schiacciante vittoria della 
coalizione Pcl-PsI allcelezlo-
nl per il rinnovo dei consi
glieri apre nuove prospetti
ve Programmazione degli 
Interventi, recupero delle 
terre, riqualificazione delle 
attività agricole su questi 
punti si batte ora la nuova 
maggioranza che conta sedi
ci consiglieri su diciannove 
•Da oggi può riprendere un 
discorso serio ne! confronti 
di una realtà economica e 
sociale che a Civitavecchia, 
citta di mare, è tutt'altro che 
secondaria — dice Pietro De 
Angelis, segretario della Fe
derazione comunista — Bi
sogna recuperare 1 ritardi, e 
richiamare la gente In cam
pagna con buone prospettive 
di lavoro Non farlo signifi
cherebbe, anche per questo 
settore, cedere il posso al-
l'improvvlsazkone che spesso 
è l'anticamera della disoccu
pazione* 

Quasi quattrocento ettari, 
spazi di spianate e pietraie di 
Maremma bonificata a ri
dosso delle dune di sabbia, 
caratterizzati dal boschi di 
quercia e dalle macchie per
corse dal bestiame allo stato 
brado Su questi terreni, Tra 
11 mare e I monti della Tolfa, 
da sempre si è misurata la 
realtà contadina di Civita
vecchia Marchigiani e 
abruzzesi, Immigrati agli 
inizi del secolo, hanno co
struito la gran parte di que
sta realtà economica e socia
le da tempo In crisi 

•Le cose sono cominciate 
ad andare male con la rifor
ma — dice Mario Berardozzl, 
un veterano dell'Agraria — 
Ha creato l'illusione del mi
glioramento e Invece ha Im
poverito chi vive della terra 
I vecchi hanno retto per pas
sione, con grossi sacrifici 
Ma 1 giovani al massimo alu
tano nel tempo libero Han
no trovato lavoro a Roma 
nel) edilizia e nell'artigiana
to Cosi 1 contadini di mestie
re slamo rimasti in pochi e 
senza troppe soddisfazioni* 
L'assenza di una politica ef
ficace ha determinato un 
progressivo Impoverimento 
del settore La mancanza di 
aiuti materiali, dt un punto 
di riferimento valido nelle 
scelte importanti ha causato 
la diminuzione dei piccoli 

coltivatori Gran parte delle 
esperienze produttive sono 
stato fatte senza un raccordo 
generale, sviluppando l'iso
lamento, dando guadagni 
nettamente al di sotto degli 
sforzi compiuti 

«La Bonornlona — dico 
Raffaele Scanaglia, segreta
rio della Cgll e utente del
l'Associazione — si è limita
ta alla gestione In questo 
stato di inerzia sono stati 
persi i finanziamenti regio
nali, non si è approfittato dei 
contributi della Cce, si è In
vece rafforzata la chiusura 
dei contadini verso le Inno
vazioni e le forme dell'asso
ciazionismo, che invece da 
noi sarebbero indispensabi
li* Così chi ha retto si è tro
vato per anni ad operare al
l'interno di una Associazione 
priva di una politica per l'a
deguamento delle strade e 
dell'elettrificazione, con In
dici di edificabilità divenuti 
assurdi rispetto alle esigen
ze Da anni non si procede ad 
uno spletramento, l'incuria 
del pascoli rischia di far 
scomparire la razza delle 
vacche maremmane da que
ste terre tLa politica demo
cristiana all'interno dell As
sociazione Agraria ha creato 
solo illusioni e fatto promes
se non mantenute — affer
ma Sandra To*tl, neoeletta 
nella lista Pcl-Psl — SI è cosi 
ampliato il fenomeno degli 
agricoltori a part-time, men
tre molti sombrano rasse
gnati Ma la forte espansione 
produttiva ed l guadagni di 
alcune aziende padronali le 
cui terre confinano con le 
nostre Indicano che nel set
tore c'è spazio e possibilità di 
recupero» 

La conferma di queste 
possibilità di svttuppo viene 
da alcuni settori soltanto In 
parte colpiti dalla crisi La 
produzione ortofrutticola 
che alimenta I) mercato loca
le ancora regge La sericol
tura, le vigne e la coltivazio
ne dell'olivo dov*, sono segui
te con razionalità danno 
buoni risultati Una coope
rativa di allevatori di ma
remmane da macello è In 
continua espansione «Per 
recuperare bisognerà ri
schiare e avere coraggio — 
dicono alcuni assegnatari — 
La voglia di cambiare l'ab
biamo espressa bocciando la 
politica dell'Inerzia E da og
gi ci Impegniamo con chi 
vuole il rinnovamento del-
l'Associazione* 

Silvio Serangcli 

I W > A - , -

didoveinquando 

C'era un «trittico», 
è rimasta soltanto 
«La follia di Kate» 

Il previsto •trittico- di 
coreografo In programma 
al Trlanon, nell'Ambito 
della rassegna •Scenario 
Napoli-, o stato Impietosa
mente ridotto martedì sera 
ad «unico- Jncon (Mensa di 
Silvana Spina - saltato II 
primo spettacolo per moti
vi tecnici — dovrebbe an
dare In scena stasera men
tre Il gruppo sinapsi con 
Dedicato a di Nirvana 
Panaro. con molta proba
bilità, non dobuttcrà afrat
to 

La coreografia supersti
t e della •prima-, La follia 
di Katedl Grathia Fiuma
no ha corcato di sostenere 
— senza molto sucesso a 
dir la virila — le aspettati
ve di una lunga attesa di 
due ore L Idea di base è 
abbastanza originale II 
tragico candore della follia 
di lei (Kate) che non viene 
«eosso dall'omicidio com
messo, ma resta at trat to 
fanciullescamente da ve

stiti colorati e da giocattoli 
meccanici Purtroppo l'at
tuazione scenica non le 
elabora convincentemen
te La performance è di
scontinua, Inceppala da 
Inconvenienti tecnici come 
Il prolettore che dà dello 
Immagini sfocale e poco 
• leggibili- per potere segui
re la t rama La lentezza 
drammaturgica della co
reografia provoca Infine 
una cinica fretta che l'o
micidio, se è da fare, sia 
fatto, Il cadavere seppellito 
e lo spettacolo concluso II 
che avviene all'Improvviso 
e Inaspettatamente con I 
tre personaggi, Kate, Il suo 
fidanzato (fantasma), e 
un'altra fanciulla (forse 
I alter-ego della folle) che 
osservano compiaciuti ba
locchi di lotta In movimen
to 

Ancora stasera alle 22, 
preceduto dal breve assolo 
di Silvana Spina alle 31 30 

Ronell» Battisti 

Stasera Bickey Dread 
un «toaster» 

che infiamma la gente 

•Toaster. e un espressione ainmnicnnn rhe significa •colui che 
infiamma la perno ed intatti il toaster altro non e che un dee jnv 
munito di un proprio sound svsiem che si divertali parlare a ritmo 
BUI dischi allo scopo di menare e trancinare il pubblico a ballare 
Considerando che i)uestn pratica ha avuto inizio m <unnmica nej.li 
anni Sessanta si potrebbe dire che il toaster e un pò il padre del 
„,.,... . lo che iljprimo appartiene ali repressioni inumale rin 

f ae, il secondo al funkv l'n toaster giovane ma «in appresalo e 
licite- ,A J ' ' ' " ' - ' '••-S •' " " " " -

flipper sol 
" i l secr.. _ - - r. v - . , 

ev Dread chcsiiaibiraoRpial Ulaikout (via Saturnia lìliallc 
ore li 

I esibizione di Dread — che ha un nome quasi identir •> ni più 
celebre Muktv Druui toast ir pir anni attivo al fianco ilei ( lash 
•— RI svolge nell ambito della Tassellili .Die !n\ "rxplosn n* cor ita 
dalla dood SiutU'n nutiun Uirkiv Dnadèdiorif, ni Riamali una 
ma da alcuni anni risudi a I omini dove ha inaiato nd incidi re 
pir lo più singoli e mix secondo la miglior iradiiione dn toaster 
che predilige i disi hi con ritmi molto marcati singoli per poter 
eaaere cambiati velocemente e missati fra di loro 

al. so. 

Sartre «torna» a Roma 
Mostre, spettacoli 
e incontri letterari 

Pasolini a Parigi Sartre a 
Roma E questo lo spirito che 
muove I iniziativa -Omaggio 
a Jean-Paul Sartre« esposi
zioni d'arte, spettacoli tea-
trali, rassegne cinematogra
fiche, incontri letterari, tele
visione e convegni che si svi
lupperanno durante I intero 
anno 

La mostra «Sartre e l'arte-, 
che ha inizio oggi, apre il ci
clo delle manifestazioni — 
patrocinate dall assessorato 
alla cultura dei Comune e 
dall'Accademia di Francia 
— che vogliono illustrare il 
legame profondo che legava 
11 grande scrittore a Roma 

La citta, infatti, ha affa
scinato Sartre dal punto d) 
vista politico, letterario, arti
stico, filosofico Qui ha In
trattenuto rapporti con Gut-
tuso, Levi, Moravia e altri 
Adorava la sua •diversità- e 
le sue pla?ze lo stimolavano 
ascrivere lavoro che poteva 
tranquillamente — e con 
grande gioia — portare 
avanti sul tavolini del bar e 
delle trattorie come nella Pa
rigi degli anni 40 50 Qui po
teva sentirsi un -bohemien 
messlanique-, come lo defi
nisce Annle Cohen Solas nel
la biografia dedicata alt in
tellettuale francese Questo 
omaggio che ora la città gli 
rende dovrà appunto somi
gliare ai rapporto che egli ha 

avuto con essa aperto, poli
valente non convenzionale, 
che sappia riproporre la pre
senza, lo spirito e il pensiero 
di uno degli uomini più pre
positivi e fecondi del nostro 
tempo 

I quadri esposti sono stati 
selezionati dal critico fran
cese Mlcrjel Slcard al fine di 
creare un filo rosso tra gli ar
tisti più amati dallo scritto
re A partire da Giacomettl 
— di cui Sartre scrive che 
• Plasmando il gesso, egli 
crea il vuoto partendo dal 

fileno», oppure «Dalle sue te* 
e Giaromptti comincia con 

espellere il mondo- —, segui* 
to da Andre Masson, «Mae
stro della tecnica mitologi
ca» come lo definisce lo scrit
tore E poi Appel, Lapoujadc, 
Francken, Cartler Bresson, 
Yankel, Brassal, Glselle 
Freund, Masurovsky, Wols 
(a cui sarà dedicata una Inte
ra siala) e Rebeyrolle, 1 ulti
ma scoperta di Sartre 

II secondo ciclo di appun
tamenti riguarda il teatro 
quello di Sartre naturalmen
te Di lui dal 2 aprile al 13 
giugno verranno messe in 
scena cinque opere alla Sala 
Umberto e al Teatro Valle 
•Les malns sales- «A porte 
chiude- -Lesscquestrésd Al-
tona- «Adattamento di Huls 
Clos> e «Kean* 
NELLA FOTO Ruth Francken 
«THptychoni J P Sartre -
>979 

Charles R Mackintosh, «Hill 
House» - 1973, una tedia 
•sposta nella mostra di palaz
zo Bruschi 

• IL «CIRCO DI MOSCA» — I cavalieri co 
sacchi con lo toro uniformi dell epoca zar b\ t 
con le loro evoluzioni senza sella sono (orbo i n 
trazione maggiore dol Circo di Mosca che pre 
sentalo ieri alla stampa piamora le tende m piai 
za della Conca d Oro a Montesacro da domani 
fino al 15 marzo La manifestazione è stata illu 
strata nei dettagli da Walter Nones che collabora 
a» organizzazione dalla «tournée» italiana di quo 
sto circo che dopo Roma loccho'à Bologna 120 

marzo 5 aprile) Milano (10 aprile 3 maggio) e 
Tonno (8 magqio 24 maggio) Ali incontro 
btampa di ieri mattina e erano i dirigenti mosco 
vm del complesso circense e I addeno culturale 
dell ambasciala sovietica o Roma Valeri© Mans 
sov La «tournée» che si svolge nel) ambito degli 
scambi culturali Italia Urss presenta una ricca 
sene di numeri alcuni dei quali eccezionali come 
quelli del complesso equestre «I Nurnukarova 
cosacchi del Caucaso centralo 

Design, finalmente! 
Il divano di Freud 
e la sedia di Jung 

Il panorama espositlvo 
romano comincia final
mente a dare segni di vita 
In tema di «Design», tenuto 
a distanza come se rappre
sentasse una cultura 
•nordica» (vedi Milano) ra
zionalizzante e industriale, 
appare ora un po' timida
mente in tre iniziative una 
bella mostra di Ettore Sot-
tsass alla »Nuova Pesa» 
(dopo quanti anni di assen
za dalla scena romana"5), 
una piccola e divertente 
mostra alia «ArtMessage» 
sullo Studio Alchimia e, 
Infine (e finalmente1), a pa
lazzo Braschl, organizzata 
dall'assessorato alla Cul
tura del Comune, «I Mobili 
dei Maestri», basata sulle 
ricostruzioni del grandi 
prototipi del design realiz
zati dall'Industria Cassina, 
potente (e benemerita) 
produttrice di arredmento 
moderno I prototipi na
scono dalle mani (e dai 
cervelli e dal cuori) di Le 
Corbusler, Rietveld, Ma
c i n t o s h , Asplund, F 
Lloyd Wright ecc 

Irresistibile la voglia di 
toccare, provare (e sottrar
re) le splendide sedie di 
Breuer e di Balla (a propo
sito quanta «quanta pro
gettuale» ha questo «pitto
re/pittore») Tutte le Uto
pie sul ^disegnare la Socie
tà e l suol comportamenti» 
sono presenti, limitiamoci 
allora a rivisitarle dalie-
sterno, dal punto di vista 
della «seduzione» invece 
che dell'esattezza delle Ipo
tesi In quest'ottica vince 
certo Gaudi, presente pur
troppo solo con schizzi e 
disegni di affascinante, de

lirante visionarietà, di »Se-
dle/Mostri/Alì» 

L'idea (sempre perdente 
e sempre potente) del «quo
tidiano salvato - sottratto 
alla quotidianità» vola su 
tutti questi mobili e, men
tre impeccabile e ricco di 
realtà operativa, proget
tuale, futuribile e vincente, 
è ti discorso di Wright, 
Asplund e altri, più intri
gante e fascinoso ci appare 
oggi Rietveld con la sua 
splendida «Rosso e Blu» e 
una sua divertentissima 
versione per bambini, co
lorita e colorata promessa 
di gioco, bellissimo giocat
tolo di legno e di cuoio 
Modelli carismatici di «De
sign/Comportamento» la 
«ChaiseLongue a régiage 
contlnu» di Le Corbusler 
che ci sembra Introdurre il 
modello comportamentale 
dell'intellettuale «anticon
formista», che usa li pro
prio corpo al di fuori delie 
regole sociali, alla ricerta 
di proprie regole interne 

Infine, e forse In assolu
to i più seducenti, i mobìli 
di Macklntosh seduzione 
di forme p n m i t h e rilette 
con infinita e moderna ci
viltà, scrittoi ricchi di sor
prese e misteri sedi
li/troni, lampadari fanta
stici La «Casa dtlìa vita» 
vista come la «Casa del so
gno», una \ Islone che sotto 
la superficie dcUel tg in-a 
fa passare sottili e a \Un 
centi immapini «Mintali. 
Psicologia e Inconscio t 
fornisce già un divano ptr 
Il sig Freud e una sedia 
per il sig Jung 

Lorenzo Tahiti 
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